
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

IVª di QUARESIMA

Vª di QUARESIMA

 

DOMENICA 30 marzo 2025 

Vangelo di Luca 
 

 In quel tempo si avvicinavano a lui 
tutti i pubblicani e i peccatori per ascol-
tarlo. I farisei e gli scribi mormoravano 
dicendo: «Costui accoglie i peccatori e 
mangia con loro». Ed egli disse loro que-
sta parabola: «Un uomo aveva due figli. Il 
più giovane dei due disse al padre: 
«Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta». Ed egli di-
vise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giova-
ne, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sper-
però il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe 
speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed 
egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al ser-
vizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi 
campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube 
di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritor-
nò in sé e disse: «Quanti salariati di mio padre hanno pane in ab-
bondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e 
gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono 
più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei 
tuoi salariati». Si alzò e tornò da suo padre. 
 Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compas-
sione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli 
disse: «Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono 
più degno di essere chiamato tuo figlio». Ma il padre disse ai ser-
vi: «Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, 
mettetegli l'anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello 
grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo 
mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ri-
trovato». E cominciarono a far festa. 
 Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu 
vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli 
domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: «Tuo fra-



tello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché 
lo ha riavuto sano e salvo». Egli si indignò, e non voleva entrare. 
Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: 
«Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo 
comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i 
miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha di-
vorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il 
vitello grasso». Gli rispose il padre: «Figlio, tu sei sempre con me 
e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, 
perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era per-
duto ed è stato ritrovato»». 

 


 

PROPOSTE PER LA QUARTA SETTIMANA  
DI QUARESIMA 

••► La sporta della Carità per la Caritas di Zevio 
 

••► Venerdì 4 alle ore 20.30, “OraAdora” ADORAZIONE 
EUCARISTICA IN CHIESA A PALU’ 

 

••► VIA CRUCIS: Venerdì 4 alle ore 15. 
 

Lunedì 31 alle ore 20.30 

CONVOCAZIONE CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI 
 

Mercoledì 2 aprile alle ore 20.30 in Chiesa 

GENITORI DELLA PRIMA CONFESSIONE 
 

Sabato 5 e Domenica 6 aprile 

BANCARELLA DELLA SCUOLA MATERNA 
  

Giovedì 10 aprile alle ore 19.30 

CENA PASQUALE EBRAICA 

Per condividere in fraternità la pasqua di Gesù. 
 

Iscrizioni: Circolo NOI 349/7141115, d. Flavio 347/4867428.  
CHIEDIAMO DI PRENOTARSI INVIANDO UN MESSAGGIO 

Quota €. 20. Termine Iscrizioni Domenica 6 
 

 

Venerdì 11 ore 20,15, (ultimo Venerdì di Quaresima) 
VIA CRUCIS DELLA NOSTRA UNITA’ PASTORALE ZEVIANA. 

ritrovo davanti alla Chiesa di Zevio 

 

 

Per quelli che vivono i 40 giorni della Quaresima... 
senza mangiare dolci e cioccolato, senza bibita, senza fu-
mare, senza alcolici e….. A nulla serve questo per essere 
una persona migliore.  

  

Propongo 15 semplici atti di carità:  

1. Sorridere, un cristiano è sempre allegro!  

2. Ringraziare (anche se non "bisogno" farlo). 

3. Ricordare all'altro quanto lo ami. 

4. Salutare con gioia le persone che vedi ogni giorno.  

5. Ascoltare la storia dell'altro, senza processo, con amore. 

6. Stare attento a chi ha bisogno di te.  

7. Animare qualcuno.  

8. Riconoscere i successi e le qualità dell'altro.  

9. Separare ciò che non usi e dare a chi ha bisogno.  

10. Aiutare qualcuno in modo che possa riposare.  

11. Correggere con amore; non tacere per paura.  

12. Avere attenzioni con quelli che sono vicino a te.  

13. Pulire ciò che si è sporcato a casa.  

14. Aiutare gli altri a superare le fatiche.  

15. Telefonare o visitare i vostri genitori.  

 
 

 

Indicazioni di Papa Francesco  
per la Quaresima 


